
Pif. 2 - Domenica 27 settembre 1959 r Unità 
cnUztazionc dell'azione del 
minatori >. 

Durante In manifestazione 
erano stati distribuiti in 
gran numero rolautirti nei 
quali si proponeva per il 
pomeriggio un • dibattito al 
« Post Stadion » di fìonn, sul 
modo di condurre ed inten­
sificare la lotta dei minatori. 
Al dibattito avrebbe parte­
cipato il rìr. Victor Agurtz. 
considerato fino ui 1958 il 
« miglior cervello » doliti so­
cialdemocrazia e in qiiol-
l'anno espulso dal partilo e 
dai sindacati. 1 manifestiti) 
affermavano che « colpevole 
della crisi è il sistema capi 
talistn », facevano appello 
* alla collaborazione di tutti 
le classi lavoratrici a fianco 
dei ininnfori > p rilcixii'iino 
l'urgenza di una vasta lotta 
unitaria in tutto il paese. 
L'Int'ifo al dibattito del dot­
tor Victor Agartz- non e stato 
raccolto dagli organizzatori 
delia * marcia silenziosa » 

r." opportuno notare c/n 
TI«\S"SI/»I cartello o iscrizioni 
st riferirti noni ad tin'n(lcrt(i 
avanzata e tuttora valida 
dalla RDT per l'acquisto di 
quattro milioni dj tonnellate 
di carbone e di altre merci 
allo scopo di rendere meno 
fosche le prospettive ilei la­
voratori della liuhr (la stessa 
RDT ha offerto di porre a 
disposizione dei lat'orcifort 
licenziati posti di Incoro 
nonché risiti* e cure gratuite 
per i malati di silicosi ). 

Eppure i onrfolli che i mi-
Tintori iri'inlznt'tino esprime­
vano la dcminrin di una si­
tuazione alla (piate non si 
potrà far fronte seguitando 
a sperare nello < spirito di 
collaborazione delle classi » 

« /! mirneolo tedesco '.' 
diceva un cartello con aiìiaro 
sarcasmo: « // mirneolo eco­
nomico riduce il Incoro.' ». 
Un altro: « Il minatore ha 
fatto II suo dovere: ora se 
ne può andare »; un nitro 
nnrorn: « Erhard, Il colpe­
vole ». 

Ma oggi Erhard non era a 
Bonn. Ne c'era Adcnaucr, né 
alcun altro del dirigenti fe­
derali si è fatto vivo, benché! 
ieri fonti autorevoli avessero 
detto che egli sarebbe stato 
alla testa del corteo dei mi­
natori. In testa ai dimo­
stranti c'erano soltanto Cu-
termuth, del quale si e detto. 
e il presidente della Confe­
derazione del Incoro. Willy 
Kiehtcr. nuche Ini soeiiilde-
mocrntfeo. 

OltISKPPE CONATO 

Il 16 ottobre 
l'esecuzione 

di Fritz Podola 
LONDRA. 26 — Il ministero 

degl i Intorni ha disposto clip 
l 'oriundo tedesco Fritz Podola. 
condannato a morte por aver 
ucciso un sergente di pnlizi.i 
nel l 'esercizio del le sue funzioni. 
venga Impiccato il Iti ottobre 
alle ore il nella prigione di 
Wandsworth. 

SU MANDATO DELLE AUTORITÀ' MILITARI 

In libertà remigralo 
arrestalo a Padella 

E* stato rilasciato ieri ed ha immediatamento rag­
giunto la moglie ed il suo bambino rimasti soli 

HA HI. 20 — 1,'atitorità m i - | a s s o c i a t o 
l i t . i te ha IIIIICS.SU m l iber ta ) tari . 
il l ivel l i le D o m e n i c o Kusso d i ' A Mai le t ta . 
N ico la , il g i o v a n o e m i g r a t o lu to 
a r r e s t a t o ne l g iorn i s c o i s i a 
B a r l e t t a d o v e ora g i u n t o , 
p r o v e n i e n t e dal Holg io , por 
r e n d e r e l ' o s t i e m o s a l u t o a l la 
m a d r e per i ta nel t i a g i c o 
c i o l l o di via Cimosa 

11 I t t i w i . cdi i ic si l i c o r -
d c i a . m a i tedi , a p p e n a -'ti j ì-
v a i o india c i t ta n. i ta le , e ra 
s t a t o ( t a t t o m ai t e s t o dai 
r n n i b i n i e i i p e r c h è pò meg l i i-
to. da t e m p o or inai i m m e ­
m o r a b i l e . da m a n d a t o di c a t ­
tura por d i s e r z i o n e . U n r e a ­
to noi (p ia lo ('«Il i n c o r s e , e s ­
s e n d o s i l u n a t o , al m o m e n t o 
d e l l a l e v a , e, ni nel Mele.io 
d o v e ( l i n a m e n t e c e r c a v a di 
g u a d a g n a r s i di d i e v i v e t e e 
pei' a i u t a r e la f a m i g l i a i i -
m a s t a in Ital ia . Lo s t e s s o 
g i o r n o , D o m e n i c o Kusso , e i a .di., ir 
s t a t o t r a s f e r i t o a T a r a n t o e d respinto 

a l l e c a u e i i in i l i -

l ov 'eg l i e si l-
l e i i t i a t o q u e s t a se i . i , 

c i a n o r imast i , c o m p l e t a m e n ­
te sol i , la m o g l i e od il 
b a m b i n o di pochi m e s i . 

suo 

L'Ordine dei medici 
chiede che sia respinto 

i l ricorso di G. Lisi 
Ni Ibi c.ii i i i ' l lcim dell.! ("niti­

di Ciissii/iitne I- stato prcM'tit.i 
lo dal Con-'.:l:o dell'Ordini' «le 
Medici il llotna e pro\.mri:< 
rappresentato dal prof Col .» 
Arturo .temolo e dtdl ' , iw An 
Ionio l'tin.ni. un cimi i m 'coi so 
con cui M ciucile clic 'I r icoi 'o 
proposto dal prof ]{>(•<• iiilo C i 
Ica/./.l I.IM - tendente a blue 
c a i e ini proci ilimelito ilivcipl' 
il.ir,. (Iniali/i .iH'()iiliiii' pei i! 
•suo compoi t.imen'o «aicoe'^iv n 

Il l ' .O X I I — VC| . :a 

LA SOTTOSCRIZIONE POPOLARE PER LA STAMPA COMUNISTA 

Superati ieri i 423 milioni 
I sernia 
S. Aga ta 
Foggia 
Setacea 
Rie t i 
Pesaro 
Cosenza 
1 rcvlso 
Reggio C. 
d m p o b a i . 
Modena 
Brindisi 
M. i tera 
C r e m a 
M o i n a 
Goril la 
Nuoro 
Catanzaro 
Lecco 
Trap. in l 
Potenza 
Oristano 
Ro l / . ino 
Casr i t . i 
Melf i 
Lat ina 
Varese 
T e r a m o 
Prato 
Udine 
R. Enu l la 
Chleti 
Tempio 
Sondrio 
C a a 11 a r i 
Ale* «.indila 
A. Piceno 
Sassari 
Caltanisset. 
Arj ol Li 

M . 
667.400 l 
976.000 ' 

5.100.000 
680.000 
829.700 ^ 

6.604.000 
2.160.000 
2.256.000 
1.608.000 i 

742.350 
10.000.000 , 

1.680.000 
1.253.000 
1.3-18.500 
3.100.000 
1.650.000 

920.500 
1.840.000 
2.043.000 
1.427.000 

815.000 
1ri7.000 
810.000 

1.f»17.(.00 
1.010.000 
1.508.000 
5.631.000 
2.004.000 
6.005.300 
2.100.500 

16.000.000 
1.000.000 

350.200 
700.000 

2.500.000 
7.-700 ino 
1.500.000 
1.000.000 
1.200.000 

550.100 

162,1 
139,2 
121,4 
116 
110,6 
110 
107,6 
107,4 
107,2 
106 
105.5 
105 
101,4 
103.7 
103,3 
103,1 
102,? 
102.2 
102.1 
101.9 
101.8 
101.5 
101.2 
101.1 
101 
100.5 
100.5 
100.2 
100.1 
100.1 
100 
100 
100 
100 
100 
lon 
100 
100 
100 
100 

Sulmona 
F e r m o 
M a c e r a t a 
T r e n t o 
V i te rbo 
Imperia 
Slena 
Ravenna 
R o m a 
V ia regg io 
Da ri 
Agr igento 
Messina 
Benevento 
T a r a n t o 
N o v a r a 
V e r b a n l a 
Trieste-
V e r o n a 
For l ì 
Bologna 
Bergan io 
Avel l ino 
Belluno 
Pordenone 
Spezia 
P iacenza 
M i l ano 
Lecce 
L ivorno 
E n n a 
Vicenza 
Pav ia 
Pescara 
Salerno 
F e r r a r a 
Ragusa 
T e m i 
Tor ino 

600.000 
1.300.000 
2.600.000 
1.179.400 
1.244.100 
1.691.600 

11.476.600 
11.000.000 
20.155.600 

1.279.600 
4.065.900 

993.600 
1.100.000 
1.087.000 
1.731.000 
4.601.100 
1.730.400 
3.038.800 
2.33J.300 
6.177.700 

30.000.000 
2.058.200 
1.277.000 

860.000 
1.104.800 
4.65L700 
2.281.500 

30.200.100 
1.251.300 
9.149.300 

746.400 
2.050.100 
6.719.400 
1.620.000 
2.027.000 
8.050.000 
1.20-1.800 
2.103.000 

12.000.000 

100 
100 
100 
98,2 
95.7 
93,6 
91,8 
91.6 
01.0 
91.3 
90.3 
90.3 
88 
86.9 
86.5 
86,6 
86,5 
86.5 
86.4 
86.2 
B5.7 
85.7 
85.1 
85 
84.9 
84,6 
84,6 
83,8 
83,4 
83.1 
82,9 
82 
81.9 
81 
81 
80.5 
80.3 
80,1 
80 

Biel la 
Rovigo 
Mantova 
M . C a r r a r a 
Cuneo 
Pistoia 
P a r m a 
Napoli 
Lucca 
Genova 
R l m i n l 
Perugia 
Brescia 
Grosseto 
Arezzo 
Cremona 
Venezia 
Padova 
Como 
Cassino 
Verce l l i 
Pisa 
Ancona 
Asti 
T e r m i n i 1. 
Savona 
Firenze 
Froslnone 
Avezzano 
P a l e r m o 
Crotone 
Catania 
Aosta 
Siracusa 
E m . Svlz. 
E m . Bel . 
V a r i e 

2.960.000 
4.000.000 
6.204.800 
1.309.400 
1.151.400 
4.602.800 
3.754.700 
9.000.000 

696.200 
14.743.700 
2.200.000 
4.005.700 
5.O3.100 
4.357.300 
4.842.100 
2.6B5.700 
4.342.200 
3.500.300 
1.518.800 

411.800 
2.347.300 
5.858.700 
3.400.000 

703.900 
373.100 

3.165.800 
12.040.300 

1.201.400 
316.600 

2.241.700 
1.102.700 
1.665.600 

786.800 
613.300 
836.400 
460.000 
157.500 

80 
80 
77.5 
77 
76.7 
76 
75 
75 
74,5 
73,7 
73.3 
72.8 
72.7 
72.6 
71.2 
70.6 
70 
70 
69 
68,6 
65.2 
65 
64.1 
63,9 
62,1 
60.8 
60,2 
60 
57,6 
66 
65,1 
55,1 
62.4 
51,3 

PRESENTATA DAI SENATORI COMUNISTI 

Mozione contro gli aumenti 
delle poste e dei teleioni 
Un passo da Se^ni per bloccare lo scatto previsto per il T ottobre 

Totale 423.407.850 

I senatori comunisti Pe-
senti, IMII lunati, Monta-
gnaiil, Sacchetti. Beri.di. 
Minio, Comhi, Caiani, 
Montagnana e Morti han­
no ioti presentato a Pa­
lazzo Madama una uio/to-
ne tesa ad impedire l'nt-
tua/iono degli aumenti 
delle tariffe postali o te­
lefoniche. decisi dal go­
verno o la cui entrain In 
vkoro è stata disposta a 
partire dal 1. ottobre. La 
ino/ione comunista affer­
ma testualmente: < Il Se­
llali». rilevalo che il go­
verno ha deciso l'aumen­
to delle turlffo telefoni­
che e di quello postali Im-
medlntiimcnte dopo che il 
Parlamento aveva appro­
vato 1 bilanci di previsione 
e mentre le Carnei e era­
no chiuse, toi'.liendo così 
il valore alla volontà so­
vrana espressa dal P;u la­
mento con l'approva/tone 
dei bilanci stessi; cousta-
tato che gli aumenti deli­
berati nei prezzi di (piesti 

CONTRADDITTORIA POSIZIONA DICI, MINISTRO DKIJ.A GIUSTIZIA SUL l'KOIJLLMA DKI GIOVANI 

Gonelfa interviene al convegno sui t eddy-boys 
e ripropone di inasprire le pene per la gioventù 

La prima giornata dei lavori alla fondazione Cini - Carnelutti vuole i giovani alla gogna! - Gli interventi del pedagogista Calò e del psicanalista Musatti 

(Dal nostro Inviato speciale) 
VENKZIA. 211. — « Il pro­

blema dei feddp boys — ha 
dotto il mmistto Conolla, a 
conclusione della prillili gior­
nata del convegno sii " l'ado­
lescenza t iav ia ta" , indetto 
dalla Fondazione Cini di Ve­
nezia — contiene in mice tutti 
i tremendi problemi di una 
società che attraversa una 
crisi drammatica ». L'analisi 
sociologica dolio causo del 
fenomeno tracciatn dal mi­
nistro è stata accurata, a 
ti.itt; anche acuta. Gli stru-
schichi della Riierrn (i gio-
vani di oggi sono nati negli 
anni tra il '40 e il '45). la 
profonda trasformazione del­
la famiglia, con l'inserimen­
to delle donno nella produ­
zione, lo modificazioni pro­
fonde nel costumo portalo 
dalla diffusione di mezzi 
nuovi della comunicazione di 
massa (cinema, TV) che non 

_ 'AMORB NELLA F R E N E S I A 
D E L L E D A N Z E E D E I COIORC 
D E L C A R N E V A L E D I R I O 

NEGRO 
P R I M O P R E M I O A S S O L U T O 
" P A L A U D O R O ' A L F E S T I V A L 

j P I C A N N E S 

f a u n o a p p e l l o a | r a g i o n a ­
m e n t o ma al la s e m p l i c e v i s i o ­
n e i m m e d i a t a di a v v e n i m e n t i 
lontan i e poco c o m p r e n s i b i ­
li; s o p r a t t u t t o , il m o d o "sq tu -
l i b t a t o e d isa i u lou i co " con 
cui il p r o ^ i e s s o t e c n i c o ha 
a c c e n t u a t o in Italia i c n n t i a -
sti soc ia l i s e n z a a p p o i l . n e un 
e f f e t t i v o b e n e s s e i e ; tu t t e 
i p i e s t e s o n o per l'ini C o n c i ­
la ti a le c a u s e do lc i m i n a n t i 
d e l l a e l i s i m o r a l e a cui a l ­
c u n i s t i a t i di g i o v a n i h a n n o 
c e d u t o , p r o v o c a n d o ì noti f e ­
n o m e n i di t e p p i s m o , d u c i s i 
s o p i a t t u t t o por (piat i ta da 
q u e l l i de l passato . 

Ma l ' insuf f i c i enza «li q u e -
sla ana l i s i , n i m i s t à s e m p l i c e - ' 
n i e n t e su l p i a n o s o c i o l o g i c o . 
o p iù a n c o i a la trag ica a s ­
s e n z a di p r o s p e t t i v e io etii e, 
o r m a i c o n f i n a t o il p e r s o n a l e ) 
c a t t o l i c o c h e da tanti a n n i hai 

in m a n o le -in ti de l n o s t i o 
paesi' , si sono c i u d a m e n t o ri­
v e l a t e indie c o n c l u s i o n i cui 
il m i n i s t r o e g i u n t o A | t e p ­
p i s m o g iovan i l e - li.i d e t t o C o -
a e l j a . o c c o i t e ( i o n e r i m e d i o 
r u n i c a s o l u z i o n e p i o p o s t a e 
itnta (pioli.i d e l l ' i n . i s p r i m c n -
to dei mezz i t c p i e s s i v i e d e l ­
la l e g i s l a z i o n e penalo , d i a 
a p p o s i t a l e g g e , ha d o t t o il 
m i i i i s t i o . e gin a l lo s t u d i o 
( ì l i e l e m e n t i e s s e n z i a l i di 
ip ies ta l e g g e , cosi c o m e li ha 
i l l u s t i a l i C o n c i l a , s . u e b b e i o 
1) una g e n e i ir,i del m i / i o i i e 
del n u o v o c o n c e t t o g i u u d i c o 
di " t e p p i s m o g i o v a n i l e " ; 21 
un a u m e n t o d e l l a pena da un 
t e i z o a l la m e t a per chi c o m ­
m e t t a u a t i g ià p i e v i s t i dal 
c o d i c e e si v e d a , inf ine , r i co ­
n o s c i u t a la a g g i a v . m t e del 
t e p p c - m o ; l\) l ' i n a s p r i m e n t o 
d e l l e n i i s i i i e di s i c u i c z z a sui 

Assegnati i premi 
"Marzotto 1959,, 

A Bacchetti, Rodolfo Mondolfo e Giorgio Prosperi 

i massimi premi di letteratura, filosofia e teatro 

NEGRO 
U N T R I O N F O D E L L ' A R T E 
E D E L L O S P E T T A C O L O 

NEGRO 
PSEStSTATO CULLA 

V « 

LUX 

,s,vxxx>N>.>^v».>xvvvvvvvxxxvxvxxxxvvvvs^^ 

HA INIZIATO 
le vendite il nuovo grande 
CALZATURIFICIO 

FLAMINIO 
VIA FLAMINIA, 45 - 47 - 49 
Ang. via degli Sciatola. 1-1/A - Presso P.le Flaminio 
ASSORTI91UVIO IS P H K Z / J • 
VI HBA h Off » f flit xxo • 
SPECIALE REPARTO PER BAMBINI 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

V A L D A G N Ó T 2 6 — Lctlera-
ftira. Giornalismo. medicina, fi­
losofìa e teatro, erano le disci­
pline dello scibile tra le quali 
sì sono prescelti l Inarcali «lei 
cospicui premi Marzotto 19S9 

Riccardo Bocchell i ha cinto 
il premio di cinque milioni per 
la nurnirini con I tre schiavi di 
Giulio Cesare, l'ultimo romanzo 
storico del notissimo scrittore 
Dopo di hit nitri due lefferafi 
sono stati premiati con un mi­
lione ciascuno: Carlo Cassola 
per il colutili' Il taglio del bo­
sco c Giorpio Vipolo, poeta e 
critico per la raccolln di liri­
che Canto del destino. Altri 
;>rrmi — cosiddetti di selerto-
nc — sono stnfi assegnati ad 
.-ItiiKlrt l'iulcllaro. Francesco 
Lt-mirrti e Auousfo F r e s i n o l i 

Dell'abbondanza di riconosci­
menti a: U'fier.jfi Ii^iuin /«"*" 

.•«!),•«(- I Qiornn:i<li. 1 qim'i. su 
o!fo premi a .'oro rjsrrt'nft. se 
ne sono cisti assegnare soltanto 
ipialtro; tic huniio goduto .-Vd(»I-
li» Potti:o!iit. ti «JIOIMUC cdjfo-
rj.;.'»<M della Voce repubbbea-
n.T. LtUfli Kmrrp e t'itron'o 1Y0-
t.irnicola del Corriere de'.'.a Se­
r i . nonehi* l critici Fernando 
Vi'.!:.] del'..! Fiora Lottcrar a e 
Cì.iTidio \".irr^e della Nuova an­
tologia. 

Seconda arande serie di pre­
mi è <fisf<7 quella della me.ii-
.\s*i.T. l-a rommi'<ionc pi-.-dien-
fr:re ha d:fhi.ir.ito rite-.lori. 
ner la medicina, t dottori Gi.:tt-
fr.ineo Ro<«i e Alberto 7.e.n-
cheffi. ch^ hanno concorso con 
l'opera La formarono retieo'.i. 
re del tronco m e o tal-co: p c I.i 
.-h:r*iri7t.i la r o m m i « l o n c si è 
prcnnnci.::a unanime a ',:"or.-
,fei Irtfor? p'e<.-n?.7f' in ornp:'.'» 
d.7 Se-p'o .J.!e.:tiei. I.'i:oi Cam 
ni. R.:o-iI De X'inno * Fr^nre-
«co Aro ri no 

Fi!o<o'o f <:ence> dcl'a ^To-
«oi.: nrem.-jro è ststo il «oro' 
<Vi.i!n«o del pensiero fI.:<<:.o' 
,;nt:eo e del marxismo. Rc.Io'.'o'. 
Mor.dol'o. e*ie hz. rinfo e:t,7'iej 
Tj..':or.ì csn La comprcn- one; 
to'. s o * ; e f o umano ne'.l'ant.-j 
.-h*.à clavcUM Per q'ir.nto con-! 
eer-nr ; HTCITI: di selerione de".:; 
n.'oto^a e<<t «ono .«fari as'iVn.::1' 
a G;:brie:e Gicnn.tntc-.t e e; 
Carmelo 1-& Corre L'Ir-m> f r e - j 
ni:o que<:'aino a r^"co^!i-*r-*l 
3'.: cT'ori de'.:.: "-.eeeir.resvM •<•!* j 
• 1,.- o i f . il re.:rro: h.: '-irirr, l'i 
• y.-.'zoT'o I^.io • fiio'jo Pro-j 
*per? co^ il d'Emma I-s corn-u-j 
r i Anche Q'o come per la 'et-: 
rercrtjra e la i :o«of j l'ambiente 
de l l 'opera rremi^ra è quello 
Iella an:trht:<j. in particolare 

del."anf:ca Roma I.a consiura 
è. 'rjf '.::l. q-ic'.:.i di Cart ina • 'i-
•-•<<:itr, — pe» u<are le r>.:ro:,-
de.'.'a relazione — secondi ' che-
mi che mr.il'o «J attaglialo alla 
-••or:.7 più recenre •. 

Premt -di sc.ezione» si<r.o an-
ÌJTI e G h i j o De Chiara e D.no 
Terra con 50(1 mila Jir* cia­
scuno La cer:mor.ia de: a pro­
ni :;- ,n," hr. perw:.:rr.erì'.c T:-
tv'zch '.:o ti carattf-e ùurore-
vo'.e t r:<pft:-bL* d e ; 'Ver­

zotto -: ì arcenufii di mattimi 
— ottima cova — nell'affollato 
teatro Ri t'oli — dinati-ri a un 
pubblico un po' da * messa 
driiade •. a cui si sono misc/iin-
te autorità culturali venute da 
noni parte delia Penisola, sin 
m c o l e di mudici che di in­
vitati. 

iVori resta molto da aouitin-
uore al croiiisra. A'otiti come 
quelli di Baco/tedi o di .Mondel­
lo sono troppo illustri perche 
<ia necessario rutilarne o di-
tcntcrne i meriti. Uguali con­
densi possono riscuotere ali al­
tri premiati, da Cassola a V'i-
j o l o a (ìtoroio Prosperi, il cu: 
dramma e imperniato su uno 
<trctto rapporto tra la giusti­
zia e la liberta, al tempi di Co­
ttimo come ai giorni nostri. 

C'è piuttosto da augurarsi 
che. pur nella fredda atmosfera 
di una Istituzione mecenatcsca 
a impronta conservatrice, il 
' Marzotto ~ riesca ad accen­
tuare quei caratteri di serietà 
e di scrupolo scientifico che 
-jur.it'anno l'hanno contraddl-
<tin'.o coraggiosamente da altri 
arem:, i quali pure si erano 
.ititoproelamati di - rottura •. 

PAOLO SPRIANO 

o l i n o l i d c l i m p i c i i t r . 4 ) una 
s e r i e di g i a v i d i spos i z ion i 
p t o v e n t i v o c o n i l o i g i o v a n i 
c h e pur non c o m m e t t e n d o 
lent i , v e n g a n o p e i o g e n e i i -
c a t u e u t e i tcotuisciuti conte 
teppis t i . 

C o m e Si v e d e , il c o n t t a s t o 
tra il t icoiio.sciti iento ( c h e 
d o v i e b b e e s s e r e a u t o c r i t i c o ) 
d e l l e m i g l i l i de l f e n o m e n o e 
le s o l u z i o n i p i u s p e t t a t e . non 
p o t e v a o s s e l e ulti g r a n d e . 
A n c o r a u n a vo l ta , e u n i c a ­
m e n t e a l la l e p i e ^ . i o n e c h e 
semit i , t .1IJ1d.1t,t |.t speranza 
de l la c l a s s e d i l i g e n t e b o r ­
g h e s e . a n c h e n e l l ' a v v e n i r e 
dei suoi s tess i figli 

Del resto , tp ies to e l e m e n t o 
di i m p o t e n z a era già CIUCIMI 
con c h i a i e z z a a l l ' in iz io dei 
lavor i de l c o n v e g n o A b b i a ­
mo s e n t i t o p a i o l e g ì . I V I . d.i 
p a t t e de i mol t i m i c i v e n u t i . 
tutti o q u a s i c o m p o n e n t i d e l ­
la c u l t u r a e de l tuoni lo u n i -
v o i s i t a n o ca t to l i co . 

1.'odici un c o n v e g n o si e 
a p e t t o c o n una « c o m u n i c a ­
z ione > de l p r i n c i p a l e p r o ­
m o t o r e . l 'avv . C a i n e l u t t i . 
non c e r t o s e r i a m e n t e m e d i ­
ta ta : il f a m o s o p e n a l i s t a 
c o n c l u d e addi i i t tura c o n la 
p i o p o s t a d e l l i p i i s t i l lo d e l l a 
g o g n a p e r i g i o v a n i « a s o ­
c ia l i ». I p r i m i i n t e r v e n t i n o n 
si s o n o scos ta t i t r o p p o da 
tp ies to e s o r d i o . 

D u e s o l e voc i s i n o r a s o ­
n o v e n u t e a p o l l a r e un c o n ­
t r i b u t o di q u a l c h e v a l o r e e 
i n t e r e s s e . Il prof. C a l ò , u n 
n o t o p e d a g o g i s t a cattolici». 
ha c e r c a t o di d e l i n c a r e i m o ­
tivi soc ia l i de l f e n o m e n o in 
e s a m e , c o n u n a a n a l i s i s c h e ­
m a t i c a . m a r icca d i s p u n t i 
d e g n i di nota . Il prof. C e s a ­
re M u s a t t i , il f a m o s o p s i c a ­
na l i s ta d e l l ' U n i v e r s i t à di 
M i l a n o , ha s o l l e v a t o un p r o ­
b l e m a di R i a n d ò i n t e r e s s e . 
d e n u n c i a n d o la g e n e r i c i t à 
«onininria d e l l ' a n a l i s i s i n qui 
c o n d o t t a da p a r t e d e l l a 
s t a m p a . Kgli ha r i cordato 
c h e e s i s t o u n a c a r i c a r i b e l l i ­
st ica e t e n d e n z i a l m e n t e 
a n a r c h i c a in o g n i g e n e r a z i o -
uo di p i o v a n i , m a ha r i c o r ­
da to p u r e c h e n e l l e s o c i e t à 
p a s s a t e q u e s t a c a r i c a e r a o p -
p o r t u n n m e n t e u t i l i z z a t a ai 
fini di u n n d i n a m i c a p i ù i n ­
tensa d e l l a c o m u n i t à . z\d 
e s e m p i o , s o l o fino a q u a l c h e 
g e n e r a z i o n e fa e s i s t e v a n o 
ancora , n e l l a n o s t r a s o c i e t à 
a l t a m e n t e s v i l u p p a t a dal 
p u n t o di v i s t a i n d u s t r i a l e . 

formo di a t t i v i tà a n c h e p r o ­
f e s s iona le ( i l c i n e m a , lo 
sport , l 'arie di a v a n g u a r d i a . 
l 'av iaz ione , ecc . ) c h e non 
c i a n o ancora inser i t e e r ico­
n o s c i u t e neg l i o r d i n a m e n t i 
e s i s t en t i e c h e c o n s e n t i v a ­
no d u n q u e al g i o v a n e di 
e s p l o i a r e s trado n u o v e , eon 
.spinto p i o n i e r i s t i c o : o g g i . 
s e m b r a n o n sia p iù cos ì , e 
i g iovan i non paro t r o v i n o 
d inanz i a sé c h e la via già 
percorsa dagl i anz ian i . Il d i ­
l e m m a d i v e n t a più i m m e ­
d i a t o e d r a m m a t i c o : o l ' in­
s e r z i o n e o l 'asoc ia l i tà . 

Ma l ' in tervento più i n t e ­
ressante . q u e l l o in cui s o n o 
v e n u t i al la luce con m a g g i o i 
ch iarezza le a n g o s c i o s e c o n ­
traddiz ioni in cui si a v v o l g e 
il m o n d o c a t t o l i c o i ta l iano . 
. inche ili fronte ai p i o b l e i u i 
de l la m o r a l e e de l c o s t u m e . 
e s ta to c e r t o q u e l l o p r o n u n ­
c ia to dal pat i iarea di V e n e ­
zia, il c a r d i n a l e U r b a n i ; una 
vol ta tanto , un p r e l a t o non e 
vertuto a c h i e d e t e a l l o S t a l o 
n u o v e leggi e n u o v i p r i v i l e ­
gi. Il patr iarca ha i n v e c e d o ­
v u t o a m m o n i t e g l i s tud ios i 
present i u s a n d o t inche a c c e n ­

ti f o r t e m e n t e p o l e m i c i , su l la 
neces s i ta di s t u d i a r e ancora 
il f e n o m e n o in osati le , a v v i ­
c inandos i ad e s s o con a m o r e 
di ei istillili e di u o m i n i , e 
con l e a l i s m o di .studiosi •« La 
i c s p o n s a b i l i t à — egl i ha d e t ­
to — e c h e non c o n o s c i a m o 
a suf f i c i enza i g i o v a n i e non 
li a m i a m o a b b a s t a n z a ». 

Kra l 'af f iorare d e l l a c o n s a ­
p e v o l e z z a di un p t o b l e t n a c h e 
va ben o l i r e q u e l l o dei t e d -
dy b o y s Kra la d r a m m a t i c a 
c o n s t a t a z i o n e d e l l a cris i Or­
mai a t t u a l e di tutta una p o ­
litica a f f idata ad un o i d i u a -
incnto c o n d a n n a t o , e d i f e s o 
da un la icato c a t t o l i c o c h e 
non sa usc ire da l la n o s t a l g i a 
por il pas sa to e si c o m p i a c e 
di un s u o l i n g u a g g i o c o n s a -
c i a t o ni una t r a d i z i o n e c h e 
non sa più r innovars i . Cosi , 
p a i a d o s s a l m e n t e . era propr io 
un p i e l a t o a d o v e r i n d i c a r e 
li» v ia d e l l a rea l tà « d e l ­
l ' e s p e r i m e n t o ag l i u o m i n i ilei 
m o n d o e d e l l a s c i e n z a . Ma 
e i a s o l o un a p p e l l o , e il s e ­
g u o di litui cris i . N o n . cer to . 
l ' i n d i v i d u a z i o n e d e l l e v i e di 
usc i ta . 

M. NOTAKIANM 

servizi di pubblica utilità 
e quelli che si intende at­
tuale in altri, come i tra­
sporti ferroviari, costitui­
scono Un fattore di ag­
gravamento del costo del­
la vita e accrescono il li­
vello dei costi di produ­
zione dell'economia nazio­
nale, pregiudicando lo 
possibilità di una politica 
volta allo sviluppo eco­
nomico e al iiiigllornnionto 
delle condizioni di esi­
stenza della popolazione; 

« rilevato che tali au­
menti non sono giustifi­
cati da motivi oggettivi e 
che non solo essi possono 
esseie evitati, ma ò pos­
sibile realizzare uno svi­
luppo dei servizi in modo 
da dotare l'economia na­
zionale di una attrezzatu­
ra moderna qualora si 
elimini ogni Ingerenza di 
Interessi privati e parti­
colaristici nella loro ge­
stione. lealizzando l'unifi­
cazione e peirottivn nazio­
nalizzazione dei servizi te­
lefonici e una rifoinin ra­
dicale della struttura del 
servizi postali; 

« chiede: 1) che si attui 
la Immediata revoca del 
provvedimenti relativi allo 
tarifle postali e la sospen­
sione di (nielli relativi allo 
tarilfe telefoniche: 2) che 
il governo — in Ino»,, di 
procedere agli aumenti — 
attui una politica nel cam­
po dei servizi pubblici la 
quale, attraverso una elici­
ti va e radicale riforma del­
la struttura esistente, con­
sentii Io sviluppo e II mi­
glioramento dei servizi 
senza aggravio per i « cit­
tadini >. 

Contemporaneamente. Il 
compagno Tertncini ha in­
viato al presidente del 
Consiglio unn lettera nella 
quale chiede di « volere 
d ispone la sospensione 

dell'entrata in vigore degli 
munenti deliberati (...) in 
via puramente nmmini-
strativn >. e ciò quanto me­
no lino al momento In cui 
il Senato non si* sarà pro­
nunciato sulla mozione. 

Nella sua letteru, il com­
pagno Terracini osserva 
preliminarmente che * nel 
breve corso di poche set­
timane il governo, dirotta­
mente o indirettamente, ha 
disposto tutta una serl e di 
aumenti nei prezzi di al­
cuni servizi dj pubblica e 
prima necessità come le 
poste, i telefoni. In forni­
tura di energìa elettrica. 
mentre si appresta ad im­
porne degli altri come per 
lo Ferrovie ». Ora — ag­
giunge Terracini — « a 
nessuno e sfuggito che 
(piosti Dpsanti provvedi­

menti, che hanno turbato 
profondamente tutti i cit­
tadini provocando le giu­
stificate proteste delle più 
vario categorie, sono Matl 
presi subito dopo che il 
Parlamento aveva appro­
vato gh stali di previsione 
delle entrate olite che del­
le speso ». In tal modo * I 
bilanci appena approvati 
sono stati sottoposti a no­
tevoli tnodlHcazioni in al­
cune delle loro imposta­
zioni principali por volon­
tà e azione dell'esecutivo, 
togliendo valore alla vo­
lontà che cui stata espres­
sa dal Parlamento, nò 
quest'ultimo e stato in con­
dizione di poteio solleci­
tamente intervenire per 
giudicare l'azione dell 'ese­
cutivo riaffermando ade­
guatamente in materlu ili 
bilanci la propria volontà». 

O t t l l l l l l l l l l l l M I M l l l l l l i i f l l M i i u i 

calze 
signora 

Cul/i» 
111.1. 

Svimi a rete, volutlssi-
piMii.i scolta I, 2r>(). 

magazzM 

allo statuto Mas 

Buona s i o t t a 
o tutu i poisevvori di dentiere eh» 
odop*ronr> lo rinomata palv«r« 
Ofaitv' Con Oravv lo dentltro ti 
odatlo temo ìtorzo a oanl parto 
della bocca AZtaitico meglio • ot-
tiene ottime digestioni In vendita 

con lifrunoril nelle formacie. 
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* VIA CRISTOFORO COLOMBO 

r 
Giornata politica 

~ > 

M A L A G O D I R I V U O L E 
U N G O V E R N O 
D I C E N T R O 

Sella sua relazione al Con-
sio'io nazionale del PLf. 
.Malapodi ha lanciato - un 
appello elle forze democra­
tiche - per la ricostituzione 
di un p e r e m o di centro 
Faste -'- ha detto — - una 
larghissima eoncordr."za fra 
1)C. PL1. PSD1 e °:;l -. e 
• moiri p:m:i del programma 
.iella s tva*dcmivra.ria sono 
ticccr.Mbi.'r da: liberal: -. 
A rendo Malc.aodt attaccato 
l'cj--p'es:.icr.:c della .Siein-
u" .*;r:«: I.a Caverà, q'tcst'ul-
r.nio ha vivacemente repli­
cato « ' fermando dt non e s ­
sersi mcs<o contro ti partito. 
di non ai-ere costituito tina 
corrente, ma dx essere in 
contrasto con la politica / i -
TiO'-a scj i i i 'a dal PI./ . La Ca-
: ere. ha fidato Mr.lapod: a 
ifen-<nr:ar'o ai probi e: ri 
Qt'.ndi la Caverà ha spie-
caro t motici del suo accor­
do con VF.S1 delle. ro:t;«-a 
con '" Coii'sndusrr.-a. F.' 
confo i.milt i;rri'rsii'i che 
ti PI.I deve battersi, he. det­
to la Caverà, mentre tu. ha 
malt into rivolto a .Ifalapodt. 
f- set alleato proprio con 
loro r.nneaando le m:a':or: 
tradizioni del l iberalismo e 
t suo: più chiari principi I.a 
C . n v i i ha pro«eau::o affer­
mando che il diseono d: 
leone per ti - controllo dei 
monopoli - presentato da 
Melc.god: r.lla Cernere, rap­
presenta la sintesi di tutti t 
prie..'cai che t monopoli 

cercano dt ottenere Dal 
canto suo CoccO-Ortu ha 
esposto m un articolo su 
- Italia I.borale - uscita tert. 
le l inee del suo attacco a 
Alalcuod' Respingendo il 
centrismo la -sinistra- chie­
de in sostanza che il PI.I 
passi all'opposizione e ci 
resti fino alle elezioni. 

S A R A G A T I N S I S T E 
P E R 
I L C E N T R O S I N I S T R A 

Sella sua relazione ci Co­
mitato cer i fere del P.S'DI. 
Sarc.gat ha ribadito il suo 
orientamento di centrosini­
stra, anche se • oggi la poli­
tica di centro-sinistra non 
può tradursi in una formula 
di governo ». - .Yort importa 
se Fanfant c incerà o meno 
il Congresso di Firenze -. ha 
detto Sarcact. • poiché la 
poìittea di centrosinistra 
non nasce da un'esigenza 
elettoralistica o da preoccu­
pazioni d: carattere contin­
gente - In politica interna­
zionale Saragat si è dichia­
rato - facorecole al disarmo 
generale e controllato -. La 
corrente di sinistra ha pre­
sentato una mortone nella 
quale si sosftene ti rilancio 
della politica di • unità so­
cialista >• all' interno e st au­
spica il riconoscimento della 
Cina popolare. 

E ' T O R N A T O P E L L A 

Prorentenfe da Scie York. 
giunto a Ciampmo Fella è 

ieri alle 15.3', 
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DI FRONTE ALLA FIERA DI ROMA 

Dal 29 settembre TUTTE 

ore 21,15 - Giovedì sabato domenica 

due spettacoli ore 16,30 e 21,15 

* 

* 
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